
Caro paziente,

la nuova riforma della sanità impone nuovi obblighi orari ai medici di famiglia. Riguarda anche

tanti giovani colleghi delle Case di Comunità, che già oggi lavorano fino a 60 ore a settimana

senza le tutele di un qualsiasi altro lavoratore. Per te il risultato è uno solo: meno tempo per la

tua cura, meno visite in studio, meno risposte al telefono, meno assistenza.

Svuotare gli ambulatori di quartiere per riempire nuovi edifici non è una soluzione:

è un inganno che decreta la fine del medico di famiglia.

COSA CHIEDIAMO ALLA POLITICA?

Nessun obbligo: il lavoro nelle Case di Comunità deve essere una scelta volontaria.

Nessuna chiusura: gli ambulatori di paese e di quartiere NON SI TOCCANO.

Nuove assunzioni: servono nuovi medici, non lo spostamento di quelli che già ci sono

dagli ambulatori agli edifici.

Il nostro studio aderisce allo sciopero nazionale indetto dal SINDACATO MEDICI

ITALIANI

Nei giorni di chiusura del 15 e 16 settembre, saranno comunque garantite le sole

prestazioni urgenti e indispensabili:

Visite domiciliari urgenti (per malati gravi e non trasportabili)

Assistenza Domiciliare Integrata (ADI)

Assistenza ai malati terminali

FAI SENTIRE LA TUA VOCE CON CHI GOVERNA.

DIFENDERE IL TUO MEDICO SIGNIFICA DIFENDERE IL TUO DIRITTO ALLA CURA.

Sciopero nazionale proclamato dal Sindacato Medici Italiani

LET TERA APERTA A I  NOSTRI  PAZIENTI

SCIOPERIAMO IL 15 E 16

SETTEMBRE 2026

PER DIFENDERE LA TUA SALUTE

Vogliono toglierci il tempo per curarti. Noi diciamo NO.


